
MANI FORTI In appena due giorni è passa-

to di mano oltre il 10% del capitale. Ieri il

3,8%, che si somma al 7,3% scambiato lune-

dì. Un rastrellamento che per Telecom non si

era mai visto. Colpa

dell’effetto annuncio

dell’offerta di AT&T e

America Movil, si di-

ce. Forse, ma le ragioni potreb-
bero anche essere diverse. Fra
due settimane c’è l’assemblea
della società chiamata ad eleg-
gere il nuovo consiglio di am-
ministrazione che fino a que-
sto momento è stato espressio-
ne di Olimpia, la holding che
diTelecomcontrolla il18%,ea
cascatadiPirelli.Laprossimaas-
sise però potrebbe riservare
qualche sorpresa. Ieri in Borsa
si è andata diffondendo la voce
che TelecomItalia potesse esse-
re oggetto di un rastrellamento
da parte di qualche investitore
disposto a fare la fronda in as-
sembleacontrastandolepropo-
ste di Olimpia.
Chi? Le banche, ad esempio.
Non è un mistero che la mossa
di Pirelli e del suo presidente
Marco Tronchetti Provera ab-
biano fatto irritare, enon poco,
chi, come Banca Intesa, aveva
avviato colloqui per vendere a
2,7 la Telecom. E non è un mi-
sterochealpresidentedelgrup-
po telefonico, Guido Rossi, vo-
luto proprio dalle banche lo
scorsosettembre,nonsiaanda-
tagiù lamossadelmanagermi-
lanese che di fatto condanna il
nostro principale gruppo di te-
lecomunicazioniallosmembra-
mentoegonfiaPirellidi liquidi-
tà.
Oggi, comunque, sapremo a
che livello èarrivato lo scontro.
Scade nel pomeriggio il termi-
neultimoperpresentare le liste
per il consiglio di amministra-
zione che la prossima assem-
blea (il 16 aprile) sarà chiamata
a ratificare. C’è la possibilità
che Rossi non si ripresenti più
inqualitàdipresidenteconla li-
sta di Olimpia. Più in generale
sicapirà se lebanchehannogià
elaborato una strategia comu-
ne.
Mediobancae Intesa, finoado-
menica su posizioni differenti,
secondo quanto si apprende in
ambienti finanziari, avrebbero
unito i tavoli di lavoro per arri-
vare più rapidamente a una
contromossa. La riunione del-
l’esecutivo di Piazzetta Cuccia,
in agenda nel pomeriggio, non
ha Telecom all’ordine del gior-
nomal’argomentopotrebbees-
sereaffrontato.D’altrondeal ta-
voloconGabrieleGalateri, pre-
sidente di Mediobanca, ci sono
gli interlocutori giusti, come il
vicepresidente Cesare Geronzi
(Capitalia), e i consiglieriDieter
Rampl (Unicredit) e Carlo Buo-

ra (Telecom).
È difficile comunque immagi-
nare come possa strutturarsi
unacontro-offerta sui valori of-
ferti dagli americani (2,82 eu-
ro) in assenza di soggetti indu-
striali forti chesi faccianoavan-
tieconlebancheche, lohadet-
to chiaramente Unicredit, a
queiprezzinonpotrebberogiu-
stificare ai loro azionisti un in-
vestimento di quel tipo.
E poi le banche non hanno an-
cora chiaro come si muoverà la
politica presa un po’ in contro-
piede da Tronchetti Provera. Il
governo ha scelto l’attesa. Una
presa di posizione dovuta alla
complessità della vicenda.
L’esecutivo deva avere chiaro
quali mosse saranno fatte da
tutti i diretti interessati e come
siconfigurerà l’eventualevendi-
ta di Telecom.
Attorno al gruppo telefonico,
comunque, si sta costituendo
unospesso stratodi malumore.
«Certo, essere arrivati a questo
punto significa che dalla vicen-
da Telecom è il sistema Italia a
non uscire bene» ha detto in
una nota il presidente di Con-
findustria,LucadiMontezemo-
lo. «La nostra convinzione - ha
chiarito ancora il presidente di
Confindustria - è che la strada
da seguire sia quella di un mer-
cato aperto, con regole certe,
che guarda all’efficienza e alla
competizione, senza ingerenze
politiche. Laddove ciò si realiz-
za - ha concluso Montezemolo
- le aziende migliori crescono e
possono proporsi come sogget-
tiprotagonisti suimercati inter-
nazionali».

Le parole chiave
dell’affaire

■ L’expresidentedell’Anas,Vin-
cenzo Pozzi, è indagato dalla pro-
cura di Roma per l’ipotesi di abu-
sod’ufficionell’inchiestasulleco-
siddette consulenze d’oro, ossia
pareri legali, amministrativi, con-
tabili pagati dalla gestione Anas

dal 2003 al 2005 a professionisti
esterniall’ente.L’inchiesta, scatu-
rita da una denuncia delministro
Antonio Di Pietro, è coordinata
daipmPerlaLorieSalvatoreVitel-
lo che hanno delegato la Guardia
di finanza, diretto ad acquisire

nella sede dell’Anas una corposa
documentazione.Oggettodell’in-
dagine sono i contratti di consu-
lenza stipulati in un triennio dal-
l’Anas che sono stati vagliati nei
mesi scorsi anche da una inchie-
sta dell’Alto commissariato con-
tro la corruzione. L’inchiesta do-
vràverificarese ipareri legali,con-
tabili e gli incarichi professionali
commissionati all’esterno del-
l’azienda potevano essere invece
svolti da professionalità interne.

■ LaGuardiadi Finanzaha per-
quisito ieri gli uffici milanesi del-
la società di revisione Lehman
Brothers. Ilmotivodelblitzè l’ac-
certamento del presunto aggio-
taggio sui titoli Parmalat consu-
matosi nel 2006. La vicenda risa-

le all’otto novembre scorso.
Quel giorno i finanzieri milanesi
hanno rilevato un andamento
anomalo del titolo Parmalat da
ricondursi a una falsa notizia dif-
fusadaunanalistadellaLehman
Brothers. Per quest’ultimo,

Sanpaolo Imi e la nuova Parma-
lat avevano, all’epoca, trovato
un accordo per un risarcimento
della banca nei confronti del-
l’aziendadiCollecchio.Maquel-
lostessogiornoParmalatreseno-
to di essere «estranea» alla noti-
zia. Smentita che arrivava qual-
che ora dopo dalla stessa Leh-
manBrothers.Maeraormaitrop-
po tardi, perchè la segnalazione
aveva già provocato un’impen-
nata dei titoli Parmalat.

America Movil
America Movil è la prima
compagnia
latino-americana per valore
di Borsa con 85 miliardi di
dollari di capitalizzazione. Il
gruppo, con sede a Città
del Messico, è la spina
dorsale dell’impero delle tlc
messo in piedi da Carlos
Slim Helu, che secondo la
rivista Forbes è il terzo
uomo più ricco del pianeta
(49 miliardi di dollari).
Conta 108 milioni di clienti
e la presenza in 14 paesi.

AT&T
At&t è il colosso texano
delle tlc Usa con un valore
di Borsa di 246,2 miliardi di
dollari che equivale al
quinto posto nella
classifica delle società
americane. È attivo in 22
Stati americani (come
California, Texas e Florida)
e controlla anche Cingular
(il numero due della
telefonia mobile): il 2006 si
è chiuso con ricavi per 63

miliardi di dollari e utili per
7,3 miliardi. La sede è a
San Antonio.

Banche
Mediobanca, Capitalia e
Intesa Sanpaolo hanno un
posto nel consiglio di
amministrazione della
Pirelli. Con Unicredit e Mps
sono state chiamate dalla
politica per farsi carico del
dopo Tronchetti Provera.
Hanno un ruolo essenziale
nella vicenda.

Golden Share
Per Golden Share, o azione
d’oro, si intende quel
pacchetto azionario
strategico posseduto dal
governo che permette di
intervenire nelle decisioni
più importanti di una
società privatizzata
garantendo al possessore
poteri speciali, indipendenti
dal numero di azioni in
questione. Il suo uso è
stato condannato
dall’Unione europea.

Olimpia
È la holding che controlla
con il 18% Telecom Italia.
La società è stata costituita

da Tronchetti Provera
all’indomani della sua
conquista di Telecom nel
2001. È controllata da
Pirelli con l’80% e dalla
famiglia Benetton con il
20%.

Pirelli
È la società di Marco
Tronchetti Provera. Tra i
suoi azionisti di riferimento
ha Mediobanca, Capitalia e
Intesa assieme a Ligresti,
Moratti e ai Benetton.
Tronchetti Provera ne è il
presidente nonché il
maggior azionista con
Camfin.

Reti
Le reti sono le infrastrutture
di distribuzione di Telecom
che raggiungono l’intera
popolazione. Per ragioni
storiche, la gran parte delle
reti pubbliche sono basate
sul doppino telefonico,
banalmente i fili di rame
dove passano telefono,
Internet e informazioni.
Nella gran parte dei paesi
europei sono considerate
bene pubblico e quindi
inalienabili.

Enrico Bondi Foto Ansa

Su Telecom le mani forti del mercato
In vista dell’assemblea scambiato in Borsa il 10% del capitale. Montezemolo: l’Italia non ne esce bene

■ di Luigina Venturelli / Milano
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Consulenze Anas, indagato a Roma
l’ex presidente Vincenzo Pozzi

Guido Rossi non ha
gradito la mossa che
condanna la compagnia
allo smembramento
e arricchisce Pirelli

CONQUISTE Se in quota

Italia finirà il colosso spa-

gnolo dell’energia Endesa,

in quota estero potrebbero

convolare Telecom ed Alita-

lia. Come a dire che l’inter-

nazionalizzazione del sistema
Belpaese non è a senso unico, e
che per un gruppo straniero che
si compra una fetta del nostro
mercato c’è almeno un’azienda
tricolore che fa altrettanto oltre
frontiera.
Anzi, secondo il rapporto su fu-
sioni e acquisizioni Kpmg, il sal-
do 2006 è a favore dell’Italia: le
operazioni realizzate all’estero
da imprese nazionali sono state
94(eranostate70nel2005esolo
32 nel 2004), mentre quelle por-
tate a termine da investitori este-
ri nello stivale sono state 67 (in
calo rispetto alle 88 del 2005). Lo
shopping internazionale non è

dunque esclusiva di americani,
messicaniorussi, ancheseilvalo-
re economico delle transizioni
dello scorso anno rovescia lagra-
duatoria a nostro sfavore, con 23
miliardi di asset passati in mano
straniera contro i 17 miliardi che
hanno fatto il percorso opposto.
Certo, la rilevanzadeicolossi che
stanno per cambiare passaporto
giustifica gli appelli all’italianità
di settori strategici come il tra-
sporto aereo e le telecomunica-
zioni. Ma i casi Alitalia e Tele-
comnonrappresentanolaquoti-
dianità del mercato cross border.
Il settore bancario, ad esempio, è
buon segno dell’attivismo dei
campioni nazionali. Su tutti, la
capofila Unicredit di Alessandro
Profumo, che dopo aver conqui-
stato nel 2005 la Bank of Austria
e il colosso tedesco Hvb, ha pro-
seguito la sua campagna acquisti
in Russia e in Turchia. A buona
consolazione delle vicende Bnl e
Antonveneta che, dopo il falli-
mento burrascoso di opa tricolo-

ri, sono finite ai francesi di Bnp
Paribas e agli olandesi di Abn
Amro.
Altrettanto si dica del comparto
energetico.Prima d’intraprende-
re l’avventura Endesa, Enel ha
portatoa casa la spagnolaNuova
Viesgo ed acquisizioni varie in
Francia, Russia, Bulgaria, Roma-
nia e Panama, bastevoli a com-
pensare la vendita di Italenergia
Edison ai francesi di Edf. Di se-
gno negativo, invece, il settore
delle telecomunicazioni, che ve-
de convolare verso altri lidi l’ex
monopolistaTelecom dopo aver
lasciatoall’egizianoSawiris l’ope-
ratore di telefonia mobile Wind.
Eppure l’elenco di chi ha fatto
compere all’estero è lungo e va-
riegato: Amplifon ha compiuto
sei operazioni in Germania, Re-
gno Unito e Spagna; Autogrill in
BelgioeCanada; l’internetprovi-
der Dada del gruppo Rcs negli
StatiUnitie inSpagna;BuzziUni-
cem in Algeria e Germania; le as-
sicurazioni Generali hanno ac-
quisito in Serbia, Croazia, Bulga-
riaeUcrainaedhannocostituito

una joint venture in India.
I compratori stranieri hanno in-
vece investito molto in un setto-
re ad alta sensibilità come quello
alimentare, dove ogni vendita
viene vissuta come una sofferta
perdita di sovranità. È stato il ca-
so del marchio latteo-caseario
Galbani ceduto ai francesi di
Lactalis, dell’Olio Carapelli fini-
to in mani iberiche, di molte al-
trepiccoleemedie aziende, facili
predeinunmercatoancoramol-
toframmentato. Indirezioneop-
posta si è mossa solo la Hei-
neken, cheha rinunciato al mar-
chiodella storicabirraPedavena,
ritornata tricolore grazie all’ac-
quisto da parte della friulana bir-
ra Castello. Ma le cessioni dell’«
italianwayof life»nonsi sono li-
mitatealbuoncibo:hannoscon-
finato nella bellezza, con la ven-
dita delle profumerie Limoni a
Bridgepoint, e del divertimento,
con il passaggio in mani stranie-
re dei parchi di Gardaland e di
Mirabilandia. Insomma, le aper-
ture ai mercati globali sono cosa
seria.

INCHIESTA/1

Aggiotaggio sui titoli Parmalat
perquisita a Milano Lehman Brothers

OGGI

Shopping oltre frontiera: Italia batte estero 94 a 67
Rapporto Kpmg: il Belpaese compra più imprese straniere di quante ne venda, ma di minor valore
Unicredit è capofila delle acquisizioni nel settore bancario. Cedono i comparti alimentare e delle tlc

La sede di Telecom a Rozzano; in alto Tronchetti Provera Foto Ap

■ di Roberto Rossi / Roma
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